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*Il centro del brano evangelico è il perdono 
del peccato che nessuna legge e nessuna 
coscienza può dare. La legge ci aiuta a fare la 
diagnosi; la coscienza ci rimprovera e ci fa 
soffrire; il vangelo è l’amore di Dio più 
grande sempre del nostro cuore. 
 

*...annunziava la parola.. La parola è il 
vangelo: è Gesù. Il paralitico non può 
ascoltare, non può muoversi. Sono alcuni 
volenterosi che lo portano e trovano il mondo 
di sfondare la parete di folla che impedisce di 
avvicinare Gesù. Il particolare della ressa è 
importante: sembra che per arrivare a Gesù 
bisogna uscire dalla folla, dalla massa 
anonima, dai condizionamenti del mondo che 
massificano tutto  e tutti; bisogna tornare ad 
essere noi, individui, capaci di ascoltare e di 
scegliere. E’ un dato oggettivo della nostra 
realtà di uomini.  
 

*…vista la loro fede...sembra che non entri 
ancora in gioco la fede del paralitico. Ora quel 
che fa breccia su Gesù è solo la fede dei 
portatori, di questi amici generosi che per 
portare il malato davanti al Signore sono stati 
addirittura capaci di scoperchiare il tetto. 
Viene sottolineata l’importanza di questa 
solidarietà: siamo legati gli uni agli altri. E’ il 
tema del giubileo: l’indulgenza, il perdono, 
vengono dati non in base alle nostre opere ma 
grazie al tesoro della Chiesa. Siamo 
responsabili di tutti: noi degli altri; i santi e i 
poveri di tutti noi.*ti sono rimessi i peccati...   
Il peccato è un allontanarsi da Dio. Noi spesso 

abbiamo un senso di colpa che ci fa soffrire. 
Ma è un senso di colpa che nasce da una falsa 
immagine di noi stessi: non ci accettiamo. E’ 
più dispiacere di non essere come noi 
vorremmo che dolore per non essere quello 
che Dio vuole da noi. Il peccato ha solo 
bisogno di perdono e il perdono lo dà il 
Signore. Lui ti accetta, lui 
ti ama così. Non 
idolatrare te stesso, non 
affezionarti ad una falsa 
immagine di te: méttiti 
davanti a Dio e credi nel 
suo amore. Dio ha 
mandato Gesù solo per 
questo: per rimetterti i peccati. 
 

*Perché pensate così nei vostri cuori?... In 
greco c’è il verbo dialoghìzo che significa in 
italiano rimuginare, parlare tra sé e sé. Questo 
monologo all’interno che ci surriscalda, che 
ingigantisce le cose, che non solo non aiuta a 
comunicare ma falsa il rapporto con gli altri, 
mi aiuta solo ad inventare nemici. 
L’interrogativo di Gesù ha solo lo scopo di 
fare uscire allo scoperto, di rompere 
l’isolamento in cui spesso ci si chiude avendo 
come unico interlocutore il nostro io. Questo 
rimuginare è sempre un giudicare male, un 
inventare nemici. 
 

*Ti ordino: àlzati.. Il perdono è una 
resurrezione. “Svégliati, o tu che dormi: è 
giunta la tua luce...”  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Un giornale per riscattarsi! 
A partire da oggi 21 Febbraio, una volta al 
mese la nostra parrocchia ospiterà i venditori 
del progetto Scarp de’tenis, un canale 

moderno di solidarietà. Si tratta di un mensile 
che offre lavoro ai senza dimora presi in 
carico dalla Caritas, permettendo loro di trarre 
profitto dalla vendita del mensile che essi 

 
Pieve di S. Martino 

Tel & fax 0554489451 
Piazza della Chiesa, 83 
50019 - Sesto Fiorentino 

pievedisesto@alice.it 
www.parrocchie.it/ 

sestofiorentino/sanmartino 



stessi, coordinati da giornalisti, concorrono a 
scrivere. Oltre ad essere opportunità di lavoro, 
Scarp de’tenis rappresenta un canale di 
informazione libera e apartitica: analizza le 
realtà di emarginazione nazionali e locali, 
nonché le relative strutture e testimonianze, 
tematiche che non trovano spazio sulle 
maggiori testate giornalistiche. Sarà possibile 
comprare Scarp fuori dalla chiesa al termine 
delle Sante Messe. 

 
���� I nostri morti  

Sorichetti Albertina, di anni 93, via 
Machiavelli 77; esequie il 16, alle ore 15. 
Arcangeli Alfio, di anni 87, via Saffi 56; 
esequie il 17 febbraio alle ore 10. 
Manetti Rolando, di anni 70, via Giotto 37; 
esequie il 18 febbraio alle ore 15,30. 
Pedalino Carmelo, di anni 73, via Garibaldi 
168; deceduto a Careggi, esequie il 19 
febbraio alle ore 9,30. 
Conti Tosca ved.Conti, di anni 88, via Artieri, 
75;  deceduta il 19 febbraio. Le esequie sono 
state celebrate all’Istituto S.Giuseppe al 
mattino del 21 scorso. 
Bicchi Natalina, via Mazzini, 140, deceduta a 
Careggi. Esequie al mattino del 21 febbraio. 
Surra Iosè, di anni 83, via Rimaggio, 64. 
Esequie alle ore 14:30 del 21 febbraio scorso.  
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PER LA TERRASANTA 

Il gruppo di aiuto alla Terra Santa fa un appello 
ai parrocchiani. Presso l’archivio parrocchiale è 
aperta una sottoscrizione Pro Terrasanta. Il 
nostro riferimento e il tramite è Mons. Rodolfo 
Cetoloni, francescano, vescovo di Pienza e 
Montepulciano che è l’anima di tutto. 

Verrà a celebrare la prima messa dei venerdì di 
Quaresima – 6 marzo – e a lui consegneremo  la 
questua e le offerte raccolte.  
È in programma per oggi anche un pranzo di 
finanziamento di queste realtà.  

 

Mercoledì delle Ceneri e Quaresima. 
Messa alle ore 20.00 

Col mercoledì delle ceneri, si inaugura la 
Quaresima. Le parole con cui 

vengono imposte le ceneri 
– Convertitevi e 
credete al Vangelo – 

riassumono, secondo il vangelo 
di Marco, la predicazione di Gesù: 

ritrovare Dio, fissare su Dio il nostro 
sguardo, volgersi a Lui e affidarsi al Vangelo.  

Si apre la Quaresima con l’imposizione delle 
ceneri. In Pieve una messa soltanto:  

alle ore 20, solenne: in ora di cena per 
ricordare il digiuno. L'importo della cena è 
destinato alla carità. Non c’è messa alle 18 né 
alle 7. Rimane la messa delle 8,30 nella 
cappella delle Suore di Maria Riparatrice . 

 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

Il tempo della Quaresima, che quest’anno 
inizia con il mercoledì della Ceneri, 25 
febbraio, è il periodo tradizionalmente 
dedicato alla visita dei preti alle famiglie per 
la benedizione pasquale.  
Come ormai tante parrocchie già da diverso 
tempo fanno, svolgeremo la visita su due anni.  
Abbiamo “diviso in due” le strade della 
parrocchia secondo la linea della ferrovia. 
Inizieremo con la parte a Sud (viale Ariosto) 
per passare il prossimo anno dalle altre 
famiglie. 
Tutte le famiglie riceveranno comunque la 
lettera con il santino di auguri e la lettera del 
Vescovo. Inizieremo da giovedì 26 febbraio.  

Partiremo dalla chiesa alle 14.30 e non 
dovremmo andare oltre le 18.00.  

giovedì 26  
via Rimaggio, (dall’inizio fino al  
viale Ariosto)  - Artieri – Bossoli 

 venerdì 27  via Rimaggio dal viale Ariosto -  

lunedì 2 /3  via Boccaccio -  Frosali - Pavese  

martedì 3  via Guasti – Corsinovi – Mozza 

Giovedì 5  
via Cino da Pistoia - via della Torre 
– Battilana 



I venerdì di Quaresima 
La celebrazione delle 20 dei mercoledì delle 
ceneri si ripete ogni venerdì di Quaresima e 
sempre alle 20, a partire dal 6 marzo.  
Si tenga presente che durante i venerdì di 
quaresima non c'è la Messa vespertina delle 
18. C’è solo la messa alle 7 e la Messa dalle 
Suore di Maria Riparatrice alle 8,30. La Messa 
delle 18 è sostituita dalla Messa delle 20.   
In luogo della Messa delle 18 c’è la Via 
Crucis.  

Cineforum 2009 
Con la I settimana di Quaresima, il Giovedì 
inizia anche il Cineforum che ogni anno la 
parrocchia promuove al Cinema Multisala 
Grotta, in accordo con la proprietà. Cinema 
che aiuti a riflettere. Ci sarà sempre qualcuno 
che introduce e ci aiuta nella discussione.  
Le tesserine  (€ 12 comprensive dei 6 film) 
saranno pronte da domenica prissima. Si 
possono  acquistare, in sacrestia, in archivio o 
al botteghino del cinema.  
- giovedì 5 marzo 
La Zona di Rodrigo Plà (Spagna/Messico 2007)  
- giovedì 12 marzo 
La Banda di Eran Kolirin (Israele/Francia 2007) 
- giovedì 19 marzo 
Il suo nome è Tsotsi di Gavin Hood (Sud Africa ‘05) 
- giovedì 26 marzo 
Dopo il matrimonio di Susanne Bier 
(danimarca/svezia 2006) 
- giovedì 2 aprile 
L'ospite inatteso di Thomas McCarthy (Usa ‘07) 
 
Breviario liturgico spirituale di don 

Emilio: il volume sulla Quaresima. 
E’ uscito l’ultimo volumetto del Breviario 
Liturgico pastorale di don Emilio riservato alla 
Quaresima. Questo ultimo volume, dopo quelli 
dell’Avvento, del tempo ordinario, del tempo 
pasquale, conclude l’opera. E’ disponibile al 
prezzo di €  10/  Chi è interessato lo chieda in 
sacrestia o in archivio. E’ un vero e proprio 
itinerario alla Pasqua: un cammino nel deserto 
dove Dio parla, dove si  torna alla sorgente, dove 
si riscopre il valore del nostro battesimo e ci si 
lascia riconciliare da Dio…Don Emilio ha 
raggruppato, intorno a temi specifici, pagine 
molto belle dei Padri della Chiesa. Sono loro che 
assicurano lo strato profondo dell’opera. Ma ci 
sono anche autori moderni, in linea con la 
tradizione patristica. Una grande abbondanza di 
testi sempre introdotti sapientemente.  

 

 

Sussidi Quaresima e Banco libri 
Sono disponibili in chiesa anche alcuni sussidi 
della San Paolo per la Quaresima. Sono sullo 
stile di quelli dell’Avvento. Possono servire 
come itinerario di meditazione quaresimale.  
Abbiamo anche le Bibbie con il nuovo testo 
CEI edizione San Paolo “Via Verità e Vita” e 
la Bibbia di Gerusalemme edizione EDB. Si 
possono acquistare in archivio.  
Inoltre da sabato prossimo  per due settimane 
sarà allestito nella ex-portineria della 
misericordia una mostra mercato di libri 
religiosi.  
 

Calenzano ricorda don Marco Brogi 
Sabato 28 febbraio – ore 21 

Interverranno:  
 Card. Silvano Piovanelli, 

Sindaco Carovani,don Silvano Nistri 
Centro Giovani di Calenzano – via Petrarca 185 
  
 

in Diocesi  
 

 

Viaggiando s’impara… 
16° corso di formazione  

alla mondialità e alla missionarietà 
Inizia sabato 28 febbraio  – Pablo Sartori 
Presso l’Istituto Salesiano, via del Ghirlandaio 

40, – sabato dalle ore 15 alle 18.  

Info e prenotazioni: Centro Missionario –  

0552710730 (lun. a ven. 9,30-12,30)  
 

ORATORIO  PARROCCHIALE 
 

 

Non c’è incontro catechismo in questa  
settimana, dal 23 al 27 febbraio. 

Tutti i ragazzi del catechismo sono  
invitati a partecipare alla  

CELEBRAZIONE DELLE CENERI 
 Mercoledì 25 febbraio  in Pieve 
ore 17.00 – III e IV elementare   

ore 18,00 – V elementare e I media  
o alla messa delle 20.00 

    
Gruppo ‘DOPO CRESIMA 95 - III MEDIA 

FESTA DI CARNEVALE!!! 

Martedì 24 febbraio dalle 19,30 alle 22 
Portare 5 euro 

Obbligatorio vestirsi in maschera! 
SABATO 7 MARZO DALLE 18,30 ALLE 20.30 

Ceniamo a sacco tutti insieme 
DUE GIORNI INSIEME!!! 

SABATO 14 E DOMENICA 15 MARZO 



Appuntamenti giovani in Quaresima  
Pillole per l’anima 

In quaresima, proponiamo una LECTIO 
BIBLICA  per giovani, sulla liturgia della 
domenica seguente. Ogni  Martedì alle 21 
puntualissimi a partire dal 3 marzo.  

 

Oratorio del sabato 
Sabato 28 febbraio – laboratori di manualità 

 
SETTIMANA COMUNITARIA IN MONTAGNA  

La Parrocchia propone alle 
famiglie una settimana di 
vacanza insieme dall’8 al 15 
Agosto in Val Formazza, 

presso la Casa dei Salesiani di Sottofrua. Pre-
iscrizioni già aperte. Potete lasciare il vostro 
nominativo e avere informazioni presso 
l’oratorio o fam. Viliani (055 4217853). 

 
Vacanza in Val di Fassa 

Da giovedì 25 giugno a domenica 5 luglio 
soggiorno in Val di Fassa, aperto a tutti.   
Inf. cell.331-2139464: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 16,00 alle ore 19,00.  Posti limitati.  

 

APPUNTI 

 
Il 28 febbraio prossimo alle ore 

17,30, presso la Libreria Rinascita- via Gramsci 
334 a Sesto Fiorentino – sarà presentato il libro 
Come una stella alpina  di Donatella 
Notarangelo. E’ un libro che partecipa alla 
iniziativa Un aiuto a colpi di penna  lanciata 
dell’Associazione Servizi Culturali. I fondi raccolti 
dalla vendita saranno devoluti all’AIRC 
(Associazione Italiana Ricerca sul Cancro). 
Racconta il susseguirsi di emozioni di una 
mamma durante i primi due anni di Simone, il 
suo bambino down. Donatella Notarangelo è 
nata a Cassino, è vissuta a Brescia, da tre anni 
vive a Calenzano, è madre di tre figli. Il libro, in 
vendita al prezzo di €.10,50 si legge tutto d’un 
fiato. Ne riserviamo all’angolo degli APPUNTI l a 
prefazione. 
 

Come una stella alpina  
Ho scritto questo libro nei primi due anni di vita 
di Simone. 
L’ho scritto inizialmente per un amore 
portentoso verso il mio bambino Down, per me 
stessa, per mio marito e per i miei figli, a 
testimonianza di una fatica superata con 
saggezza e orgoglio da parte di tutti noi. 
Via via però che questo racconto prendeva forma 
ho pensato molto a quanto avrei voluto sentirmi 

dire una parola di speranza durante tutta la mia 
gravidanza, a quanto avrei voluto sentirmi dire 
che stavo facendo la cosa giusta, che presto la 
nostra vita sarebbe diventata più significativa e 
che quel dolore si sarebbe trasformato in una 
felicità senza eguali. E così ho scritto anche per 
tutti quei genitori che hanno dovuto affrontare la 
nascita di un figlio con problemi di salute e per 
quelli che ancora non lo sanno.  
Credo di aver soprattutto scritto questo racconto 
per tutti quei genitori che hanno accettato con 
fierezza di affrontare un cammino simile al 
nostro per rispetto verso la vita. 
E’ difficile trovare le parole adatte per essere 
ascoltati dalle persone che si vogliono 
raggiungere. Ognuno di noi ha la sua percezione 
delle cose che accadono e vive i sentimenti in 
modo così intimo da potersi sentire infastidito da 
quelli che come me cercano di dare una forma 
alla loro sofferenza. Ma proprio perché ho 
vissuto questi legittimi sentimenti, ho cercato 
dentro di me fino a che non ho trovato il modo di 
affrontare la sensazione di sconfitta e 
trasformarla in coraggio di vivere questa grande 
e imprevedibile esperienza con fierezza. Non c’è 
niente di sfortunato nella vostra storia: c’è solo 
l’imprevedibilità della vita. Quella vita che non 
si lascia svelare, che non si lascia afferrare, che 
non può dire nulla di se in anticipo. Il senso di 
questa vita è nella nostra capacità di mantenere 
sempre viva la speranza della felicità e la 
speranza d’essere felici dobbiamo cercarla 
dentro la nostra stessa esperienza, nel nostro 
vivere quotidiano, nella nostra famiglia, nel 
nostro lavoro, nei nostri figli e nelle loro storie 
che a volte possono essere così 
incomprensibilmente difficili fin dall’inizio. Noi 
genitori abbiamo il dovere di amare i nostri figli 
incondizionatamente, proteggerli e 
accompagnarli nel loro percorso, farli sentire 
parte essenziale della nostra vita e corrisposti nel 
loro amore e nel loro desiderio di vivere. 
Sarà questo stesso dovere a renderci felici. 
A noi genitori spetta il compito di crescerli e 
amarli così come sono, frutto della nostra scelta 
consapevole d’essere madre e padre, frutto della 
nostra scelta consapevole d’essere genitori. Sarà 
questa scelta consapevole d’essere genitori a 
renderci felici. 
La felicità è dentro la nostra esperienza. 
Lasciamo che le vite dei nostri figli abbiano il 
loro corso così che la speranza della felicità trovi 
modo di esprimersi. 

 Donatella mamma di Simone 
 


